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ndo gli altsi, Ja ‘Cimeid*si espresse tera -del «signor Spiegelfeld.e della. risposta 
del'‘ministro ‘signor «Sella ‘intorno ‘alle -re- 
lazioni commerciali tra'1’ Italia e l’Austria 
non poteva a meno di prodirre qualthe' 
zione” così a: Vierina come helle alti 
città, industriali e commerciali dell'impero. | 
Quella pubblicazione ha posto fine ad una 
Serie' di dicerie, di supposti' e' di' asser- 
zioni, ‘chè ‘ébbero originò dall'ignoranzi o 
dalla necessità in cui il governo austriaco 
era di difendersi verso .i propri sndditi , 
de’quali gl’interessi sono danneggiati dal 


del:conte repubblicano..di Modena, che la 
sinistra dimanda»*uma corona: civica? od 
è perla settititana Chesi 8 spesà a no-' 
minare l'ufficio di presidenza è por 
di tolleranza e persino di urbanità che. sì 
diedero i vari partiti in questa operazione? , 
Di altre imprese non. può sinora. van- 
tarsî fiCambéra” ed ‘i’ partiti «che in essa 
Ti seggoniò ‘on hanno ’uh'fattò ‘solo che 
agli elettori possano dare quale pegno o 
promessa che-in«qualche modo-li affidi. 
È ‘gli ‘elettori. vagheranno .. perciò ‘ancora 


inbietali “fra”dde stali ‘zi ‘ristabiliscano fiat ! 


molo pill soRdistazonte, è nepassarto, (HA | 


Ma Stessi tacciono parla il commercio, ' 
il dale ribn* vede senza a ppretisione rm 
stato di ostilità'nfl dale?) Atstfià sive pos 


I] 
= | © contantaevidenza, non vi ha però nesstni il 
2 | qualè òsî dirè al Ministèro : il vostro do- 


$ ità faccia un passo e.sì rassegni a riconoscere, 
stà verso l'Italia” = © cm 
Una Corrispondenza di Trieste del 4 cor- 
rerito alli Nuoba Stampa Wbera di Viehna 
rivela 16 gravi preoccupazioni “de ‘trelifico ozi 
fiorentino. Th essa leggisi? Gr 
È mminente la conclusione d’ un trattato 
di commercio fra lo “ollverein e Talia. 
Astrazion fatta degli interessi vitali" del'litò- 
rale “the richiedono comibnicazioni libere da 


| vere colituzionile È ‘tueito di fimettere i i 
—porfafogli nelle mani del'Ré è di torsi: 

| gliare S. M. ad invitare il-tale piuttosto che 

| itato per'H Prpszione del nupro 


È una-Posizione poco bella .come .ab- | 
biamo detto, e della quale molti dovreb- 
È bero recitare il confileor; ma che non 
deve sorprendere nè-scoraggiare. eccessi- 


me n n 
vente gli ‘amici delle “parlamentati isti-J incerti ara 5 latitudine ‘sua ‘verso l’Italia: “1 bgni rostacolomelil Adriatico ‘e nel ‘Mediter- ui. Javp- edo lidieag ‘00209. AAMOVE 
tuzioni. Se questa crisi fion' fosse ‘compli- rta SARO. th. pui i ppi Ora i giornali di Vienna cominciano ad | raneo, dell'avvenire minacciato di Trieste; di Roma, 7 dicembre. — Dei briganti, non ;s1 
cala con la urgenté Netessiti déi tinfedii | {5a co pinti in tih'Sensò ‘dal disagio di'l occuparsi dei documenti menzionati. L'4: | Fiume e di Venezia, restringiamoci a ricor- fornsto 
i cea ga una condizione che tutti ‘si prefiggono di | renqpost fa le: seguenti. considerazioni: | &*re che la persistenza dell’ostilità commer- | (208% Haga o BEORIZIA 
ro - finanziari, ‘noi vorremmo, cercare anche | mutare; ma trattenuti dal dubbio di scie- |... 104 Gialo fra PAustria @ Plalia: dovrà allontanare | CNS Un Con, questo. governo Raso pi 


dall'Austria, spa strada naturale, e trasferire 
alla Francia l’interortransito delle merci dello 
Zollverein. verso:l’Italia; È, senza dubbio, vero 
cheil nostro trattato del:48 \ottobrs 1851 con 
la:Sardegna; come pure.il trattato deli Austria 
‘con lo Zollverein: contengono. la volausola. di 
favore: Riguardo al itrattato:conlo Zollversia, 
Y' Italia ‘può agevolmente’ rendere illusorii i 
Vantaggi che ‘lo Zollvèrein‘ci- ha concessi; 
giacchè non avendo ; ‘im forza del sio traî- 
fato: di commercio;' rinunziato! al-sistema:dei 
Giritti differenziali, essa esigerà fedi di-pro- 
(venienza: (Riguardo dl trattato. «del: 48. otto» 
bre 4851, 1 Austria vi è rimasta fedele; ma 
non l'italia; malgrado ilstrattato di Zurigo, 
‘di-modo che davsituazione; è; divenuta assai 
cattiva; nelle presenti» condizioni ;pelimostro 
‘cominiercio’ marittimo; inoltre questo-irattato 
chie ‘si’ prolunga: mipengid di cinque in 
cinique ‘ammig“saràsperento’ nel 4866: Sosti- 1 4; 3; 
tuirvi un altro trattato col regno d’Italia in-1 Diet Po 
vece del regno di Sardegna, non è possibile SS IE 
finchè il eta di Free mantiene le sue bamenti che ATTRNERA 
prefensioni “sulla Venezia. Vi sarebbe però boss) Jo Re SOS 
tit ‘f6zz0’ d'inlsndbisi; “in imezzo*che Mi: "api abigo Hi 
lento ;, ‘anto per dar.segni, cli 
mora in. Italia. Vu non 


Da' questo carteggiò apparisca che PAustria 


nell'esempio della libera. Inghilterra un’u- 
nòn'vuole’ chè “il'Siò diritto” risùltante'd 


| —guale confusione di «partiti, e più, ancora 
| «un’uguale rabbiosa rivolta’ degli uomini 
di un partito ai loto capi nathràali. 
| Il: trasporto della capitale è stato tal 
fatto ‘che ‘noò cesserà «così-presto. di, farsi 
serilire nellé sue conseguenze, -e:se il.duca 
di Wellington fù, ‘dopo Ia riforma dei cat- 
| tolici, costretto a battdtsi în duello ‘per 
| difendere il proprio onore personale, si 
capisce benissimo come anche i. nostri uo- 
mini politici principali debbano essere così 
accanitamente’ avyérsati: “ : 
| La sola diffetenza ‘che havvi fra un caso 
| = èf'altro, sta in-ciò che almeno Wellington 
e’ Peel furono perseguitati. dall'ira di quel 
«| partito chela riforma avea ‘offeso ; men- 
tre da hoi la guerrà ‘è più tfimulttariare 
| si sostiene rabbiosamente anche ‘da quelli 
| che la convenzione, del settembré” hanno 
1 ‘approvato; ma ciò dipende eyidentemente 
| dal diverso grado di educazion®? politica 
|. dei dî pacsi è dei due Parlatfienti:- 
| È Questa differenza però Vasta Per far sì 
+ the mentre in Inghilterra si è frovala, stnzà 
grande difficoltà, la via di scongiurare la 
— trisî, colla’ dimissione del gabinetto di Wel- 
 liogton é collavveniméhtò “del “ministero 
| Grey, noi siamo anéotà all'osturo Sil'inodo 
di uscire da questa posizione anormale. 
È Vi ha chi spera nelle elezioni supplemen- 
‘| tari. È ella fondata questa-speranza? 


pan, ez w dpi io PILE (° de 
Bliere coloro che a peggiorare, per mutare, teggiato.di non far più ricatti, e manferranno 
la promessa se le ordinarie Joro: paghe, 52- 
ranno marttenute. Frattanto non.pare ce 
A disdetto di visitare la capitale ,., sapen- 
osi di:. certo che;alcuni son già xenuti Uno 
di essi l’altro giorno andò ga ab ciao 
pei farsi meditare una  ferila che egli di, 
chiaraya prodotta. da una. caduta sopra un 
sasso tagliente, e che a.giudizio schi o 
curò, era: fatta per un colpo, di moschetto. 
Già si capisco che non. yolle dire “copie si 
chiamava , € che. per faccende, domestiche 
che.ne lo impedivano , si scusò, di andare 
all'ospedale, In-ogni modo il chirurgo, 11g0- 
roso SSSGEFARRO delle Jéggi, no fece 
zione alla polizia. 
si;sa che la Panda Fuogo è 
lelligerante; 1° 


Soltanto sono, adatti; IRA Rd Ù po 

x trattatò “dell’atino 1851 è riconosciùto' mé- 

Da questolato adunque poco onulla.da | ajante Ja pico di Ziitigo, venga esteso arti. 

sperare. Bisognerà 3 per. quanto! sia te-+ traridiménte # tutta l'Italia; ma bensi che'i 
Starda la Tiaturi Umana e 

taliani in ispecie, allorchè si 


fi degli i- | paragrafi di questo ‘trattato contenenti dei 
ifta di pra- | lavori siano applicati al ‘commertio oltre 11 
PSE ed egnfihò Verso la cedita Lombardia. Il'Go- 
| verno di Tirenze respinge il diritto dedotto 
dalla pace di Zurigo 6 si pone sul tèrrentò | 
dellò Stato ‘unitario creato dalla ‘votazione 
popolare, che non può fare alcun’ eccezione 
registrare un desiderio rimasto: insoddi- | per Il trasporto delle merci dallAnstria ‘a 
sfatto ed un' teritativo che ‘non è riuscito. (R0S ART Die str Faggi si 
Sora li grvocial Qunossta allo ia jr rilevare assai giustariente Ir Fr: Zeit., pre- 
DI desiderio è quello" che ‘abbiamo e- | Wise un motivo ‘d' amministrazione daziaria, 
spresso noi, fondandoci sulla uniformità .] mentre in realtà le, ragioni decisive  sòno 
delle opinioni -politiche. di coloro fra cui | meramente politiche. Per fal modo il risùl- 
là ricomposizione doveva farsi. Il tentativo | tat9 FpEIAIeno è È de RON di toa 
fu ‘quello, di. cui ci; diede il segreto una tica commerciale. Ma Ia morale della cosa 
4 MeCe e Ses | non istà qui, Al principio del movimento di 

lettera dell onorevole Boggio: e che :pren=) politica Le raie dello Zollverein ‘a favorè 
déiti le “mosse piattosto %dalla mantanza | del tratiato. coll’ Italia, si affermava toh più 
degli astii personali chè dall'oitibfeneità | grande. vivacità che l'Austria resisloya a que» 
delle opinioni :Îîra l'una e l'altra parle che | sto, movimento unicamente percliò essa, me- 
si Wfattàva di Congiungere: lapi varphi de ri 
|, * x fe. ;° alla:; 10SUOL ll ‘essì l ICEVASÌ 
care, no abbiamo dello, non SÈ] sono-iulelati abbastanza, 0 il suo contegno 
fatto nulla; ma .ne viene per, questo Che | intale-oggetto:.-è l'espressiono di tendenze 
nulla sir debba omai fare? Sarebbe a di--| affatto’ egoistiche. Adésso:-si: fa palese ‘quali 
sperare del''buori” ‘senso «degli ‘onorevoli | sbno«questi favori. ché:d'Austria gode.in- Ita 
inembri délla Camera: Sarebbe una ‘smen vee come aa ir pc il ea 
pausa, Lapiata Se quit LAI, Me al 2) gle ilito per frattato. le molto di pren- 
tila: chiessi.. dato bbero: Per 3 DO 34, DI der ‘atto-di ciò espressamente oggi; del.re: 


nisttò «delle finanze @ Italia, il'signor Sella, 
hii'inditato egli’ stesso’ nella ‘sua risposta‘sl 
Dirétiòf'e delle’ finarizo; Di Spiegelfeld va Ve- 
nezia. Questa corrispondenza è taîfto più inì- 
pòftante; “iti ‘quanto chè il'governo*di Firenze 
fia ‘ditfiiaràtos‘in *‘utid”circolar6; the'montova 
ammissibili pel’ commercio “ftalo-atistriado ai 
doultimi ‘que’ favori ‘clfé  l'Austifta Tom sia‘ di- 
sposta ad'estentero ‘a tulte le ‘provincie ita- 
liane. t o ; 
Queste sono’ verità ‘inconfutabili. . L’Au- 
strià rovina. il proprio commercio piuttò- 
sto che riapriré delle relazioni” coll Italia. 


e ai moda vt 2: pel quale Nata sfo;'occasione di ritoriaré suotali cose si 
titudinie degli italiani al libero regime fu | cirrirà nuovamente abbastanza presto. 

‘ Queste parole. dell’Abendpost ci fareb- 
bero supporre non aver'esso ben compresa 


iccetlata come, un fatfo ‘indiscutibile in 
futta.]Europa. i cc go sito 
Fincliè-questa situazione non sla rischia- 


E Certamente, che sé tutte fossero per riu- cliéequ Ù 0, 90 9 URTO TEO toi de 
O etto coore;-- perito -che-ne | rie i Miokiero che non diete a nes: cea 
} +. | sor — scs Slo) sfengsi de sister sbiv ci n) olmo al add i 
| 3, Reed et int atevses srennp: Invite? I. H | Ho rimesso un pacco di lettere al mio | gelica dava libero sfogo alle sue nobili incli- | Angelica era di male umore. Tutti se ne 'ay- 
| si preso’ che trista parle gli avea dato a TAp-| — î Ore olica dava Mero 9060 AA Re no [ni s ca CARO AI 
L Vohfe NA rclo innabelicarla. dopo Îa mia. morje.. | nazioni. Ora, montala sopra un rapido cor- | videro. Federigo solo IG d ite DA 
Me] | APPENDICE presentare l'iigiate edéridò” Atiperita che | notaro peropi Dazioni. piaceva percorrere di grab carriera | . — È una sin ullagcime, dis8, sa 10 Fon 


fidifido venivi'a 88 egli terideva le*Braccia, | caso mai: fosse violenta. 


MEL ca a Pebba stato per Era legato alla sua colpa. Bisognaya. con- 10, D È i 
Si LD neo IU unto Gua tinuàre: la sua: via, bisognayataGere;.... | ora scorreva solitaria quei luoghi con un li 
| 21 suono'della vote “et baronetto dhe le<get- | eslIntatto L'amore ‘di Angelica..per ui .cre- || bro in mano, ma. più che del libro, dei sno 
llitasso fatficois Ud rampogiia di duel'disonore- | sceva ogni giorno e cresceva pure il.sno..;. || pensieri, occupata; .ora sedua a, grocchio.colle 

le affetto. Disonorevole era;eilo” lodpivar! || Essa nonopoteva immaginarsi qual cagione villanelle. graziose dai SOBIOED, ‘si piaceya ù- 
| ‘° cognava allontanare il morfiefito ‘di que- || avesse Federigo di masconderle il proprio.a- | dirle,a, narrare delle. loro due è delle loto 
sta agente ‘a°il'rifchio di'speZzarsiil cuore || more: Avrebbe volato dirgli: Federigo, è inu- le ‘Ammoniva, se- 
‘discomdere”a ‘sè. ndscotidere atutti, lo' stato tile masconderlo: oi mi amalcolo 1a lo leggo 
dell’ anima ‘sua » sgridoo Jl #1 fiegli‘vcchi. Parlate dunque:0 toglietemi.que- 


mi posso divertire slaserà 
mi strazia sul cuore. |... uti 
— Che mai? domandò Federigo cercando 
gisinaieie ii solnmio inletessaniento con at- 
iludiné dì galante cortesia. sà : 
—.Mi direte bambina! ma, in Yolétè? 


i lunghi viali che erano presso la sua villa, 


La povera Maria, la, STREGA, come, ‘chia- ii 
mano, lio saputo che sta tanto; male! “| 
IAA ha p0:07 Dore 10 SAGA 010159 dif 
— Essa è là sola povera doni allo sa- INEEI 


pari dei po- 
An di doni e 


ì È epr , 4 dalicuore: vico i PI h 1538, 

Nè poteva fuggire. Giù non gli reggeva I Rat rs pers i role. ete che rioni ha ùn cané che Ja assisia. Il il 
x. pi | agi ee sof ‘5Higuo! orgoglio di donna. nol.consentiya.. pete che In cané assista. (UTI 

bbandonaré ‘colei per cui tanto : STAVA»... n I 

le i jù @ ita ia so fosse tondi Maxi Tui tion Cieoleva/un «evento: per. trarlo di hocsa il HioA È DR pih ie, DÈ LI 

Federigo avera compreso più duna. velta | #errebho la yoco der-baroneto bhe o grido- | al eee e, vonto si ecm aspeltate. . fo stotsa Sono Qui Tegata Ali mia Gila Ì 
che per: una sola parola chie; aresso; dello. de |. Sena oliena nt Nè questo evento.sî fee. aspettare. ic) ee I, ill 

ia di ica gli si Erto... Prg e imita ] ia nor i È, | 

braccia di Angelica gli si sarebbero ap ““qfille ‘Volte fù, ‘negli angosciosi ‘istanti di ta, i Verto, Ja povera Maria prsserà dna nba tri Ì 


@ sarebbero stati mniti per sempre: © n 
“i Questo divennera pocora ‘poco il sogno di vetta, fa 


Vu "tutta ta sua vita. 


questo lotta, per confidare atl'Afigelica‘il suo 


Angelica n 4 
segreto: — Non me. ebbe da PIù pei i Bia la ‘stagione. della. campagna ed .Ange- 


o slimava cotanto! sh pra gioi i \nge: 
Li Pensò suicidarsi, ma la infimia-sarebbe so: | lica si era ritirata, come il costume dîogni 


ax OC A bivio cd fà 
gelica contro questa, Brulta_ lendenza ,, molto 


© ‘(Ma quando stette. per .confessare..il. suo elica, MA PERA ERA Gaz 
amo ingimento; di cuore.lo prese ed puifie o) ©: 7 ‘ fio, da una' gràziosa ‘villetta :chespossedeva | anco il prete, che per caso era un galan- 
ti uri nella sirozza: erre 3 pravvissula dai pasti dei sape ufiò ‘dei ridenti colli che:circondano.là | tuomo; ma sì! andate a persuadere i con- 
io È — Non posso!! SERNErO, voli! il sud'‘isuinto Selvaggio pre: ditta: diCFi.. ao sio Dea che han aaa si son messi in E 
(E non potea veramente! n E i sd detiso di cortersal’bironétio | Qui la venivano a trovare tulti.i suol am- testa un pregiu poi ata ; ia poco Fedor | 
: pi ; re alla virtù, puri: |, Yalendo, avea detto n ui grato r iratori; @fra' glivaliri.naturalmento-anco |, Una sera,in Cul, ‘Angelica avea preparato | I Jerò, Non. era, anco pata 
de, Aperto upa volta.il cuo p ‘dd ‘uccidete con Tai it sto pa ; si I Faina {| un Balletto campestre, dove ognuno, Villeg- | La matlna dopo quando, Aug (6) pui i 
SOA ni trovare la povera Mana, si dolse con Ii di Ì 


e; ficato i ì lente. com- > L LUTISPLUTRRE 
; nti Spiare agggano giante o cittadino che fosse, diverlivasi molto, 


lo poteva. Milord, 


‘ea detto una volta: Lungi dalle elichette della città, qui An> 
LA î da i 


Continuaz, — V. num. 333, 334, 336 0 338. 


nella carsstia, sixpuò dire, in senso proprio 
letterale. I buoi, le ova, i polli, le tele ca- 
sareccio»-i maiali ,-ci- solevano venire. daiie 
Marche e dall’Umbria. Ora, attesi gl’impacci, 
vengono. poche cose, onde il caro de'prezzi 
creste. fuor misura. Il nuovo capo del Mu- 
nicipio, che nell'accettare la carica portò .la 
speranza «di-riuscire a; far.nuotare i romani 
nell’abbondapza, sta digerendo una legge che 
mette*a tariffa ‘iprezzi’ de comestibili; il 
che se non consuona colle ‘dottrine degli 
economici moderni, poco monta. 

Un tempo i papi, ad imitazione degli im- 
peratori, la facevano da-vabondanzieri;-e per 
monumento de’ Jo: sistemi: economici, ab- 
biamo ancora î fori annonarii e olearii con- 
vertiti “in-%itràtusi Ci; dicono»-che di quei 
tempi.le.Cortesie venivano. più frequenti, ma 


sarà, giato per castigo di, Dio; e allora è vano | 


colle “fata dar di cozzo. Il nuovo sénatora 
(sindaco) dove’ è riuscito tin'po per benino, 
è fiella ‘hettezza' delle ‘strade; è ‘bisogna far- 
gliene lode; si 3 i 

Insfatto ;di.novilà- politiche: si sta magri. In 
Roma il goxerno bisogna che si buschi da 
vivere, e non può. aver tempo per la poli- 
tica. La zecca vaticana conia ventimila scudi 
al‘giorno' per- conto ‘della 'barica, in tutti pa- 
petti: "un papetto vale venti baiocchi 0*soldi 
comessi dice fuori di qua. Sicchè vedete.co- 
mei:simmaneggia.: l'uttavia: la. moneta fa di. 
fetto. nella..piazza, e come la.si riutani ve- 
duta appena la luce, non sì capisce èsatta- 

, Sarà forse ehe i biglietti di banca in- 
gomilitàno, è che 'oggimai non si vogliono 
neppuri per cacio” bacato. 

-Ghe sia; contratto. il. debito. pontificio col 
banco, Parodi. di. Genoya,-0.con quello di 
Foa di Parigi, si dice esi disdice. Ho di 
buon luogo che ierì sera interruppero financo 
le'iratichò, @' Joh se’ ne discorre più ‘con 


quellecisa Vandaria Si capova:che.i éhier 
di-Rema attribuiscono a-loro: gloria. anco. ir 

di. fortuna; - ma, non ssi, sapeva davvero 

b@.di, vina disgrazia che loro tocchi per ac- 
tidente,ne facessero carico a quelli che sono 
designati nemici. Dicono molti che i governi 
d’Italia e Francia si Sbtacciàmo per tare ché 
la S. Sede non trovi danaro. Lasciandoli nel 
loro, sospetto, io dico, che ne troveranno, 
come ne trovò sempre qualunque tristissimo 
governo. Posso assicurarvi che quel fiume 
réalé che èra l'obolo di S. Pietro, è ‘dive- 
nubé* vin rigagnolo ove appenasi disseterebbe 
un'‘ agnello: figuiratevi ‘s6 può bastare: alla 
lupa ‘di Romal © 

abato, 9, sarà aperta là ferrovia insino a 
Foligno, che vuol dirè per un tratto di circa 
dugento ‘chilometri; ‘per ‘maggio sarà con- 
giunta a quella di Ancona. 

Teri con orditie severo che ‘porta multa”® 
caftero a chi è preso in ‘fallo fa proibito per 
séiipre ai cambiavalute di negoziare Ja mo: 
néta ‘romana. I govertianti' vorrebbero chè 

> sì‘nuotasse ‘fra 1° abbondanza di danafo; ma 
nè hanno più voglia che speratiza, è con 
quella legge pensano aver provveduto prò> 
prio.al caso? “Siccome i fatti dimostrano la 
necessità,. non è da pigliarsela coi Cambia 
valute; si sa che fa piazza ristringe e non 


a @priccio di alcuno, e chelo coséfrivercate"| 


quando .son poche si pagano più care. A_ dir” 
vero non credesi che i prelati che ci govet- 
nano pecchino per dappocaggine, un po” di 
astuzia. regola ‘pure le loro azioni. Si stu- 
diano di blandire il popolazzo nemico ‘dei 
‘trafficanti, ‘Coloro ché comprano la moneta 
* sono .accagionati della carestia che c’ è, a 
torto sì mormora contro di’ loro ' e 1° altra 
sera dalle: minaccie si passò ai fatti. Molta 
plebe, era per ‘irtompere nelle botteghe dei 
cambiamonete,, se molti gendarmi non l’im- 
pédivano. Siccome la banca non‘cambia; gli 
operai che non ‘sono pagati neppure il sa- 
bato, rivolgono 1° odio che merita la banca 
contro i cambiavalute designati a posta dagli 
aderenti della polizia. 


_—te 


Da Veneto, 9 dicembre. — Giorni sono 
vi.scrissi che l'esercito austriaco di occupa- 
zione. delle. provincie italiane, ridotto sul 
piede di pace, contava la forza di 76 mila 
uomini, e. che senza aggiunta di nuovi corpi, 
col.solo completamento dei presenti poteva 
in pochi giorni essere portato a 220 mila. 


nen averla, potuta assistere come avrebbe 
volutò: la notte scorsa, —. tal 
wr Ol! che siate benedetta, signora... ma 
se non siete venuta voi.... ho avuto compas 
gnia...- e come bella. i 
«77 Qualche, vicino! 
«La vecchia scosse dolorosamente il capo. 
— Eh no — disse — quelli non vengono 
dalla STREGA! — 
;r Il prete! 
No. D. Antonio era qui vicino a pre- 
parare un’altra al gran viaggio che anch’ io 
dovrò, fare tra poco. _ è 
w =— Il iiedico no! — Chi dunque? —_ 
— Veramente avevo ‘promesso di tacere, 
“mi come, sì fa a star zilli quando si riceve 


tanto! bene! Manon dité nulla che ve l’ ho; 
i 


det P era È 
.— Il barone Federigo!! fece Angelica, cui 
il cuore facea indovina mentre gli occhi. gli 
.sì velaron, di lacrime. i È 
: “(== To, fon: $0 se.sia barone o se si’ chiami 
Federigo, continuò Ja vecchia, so che quando 


ii pregherò per lui come per voi. 

2, narrò. con estrema commozione di° 

DA di Angela, che ‘verso la mezzanotte il 
aloni 


e 
O” 


, volezza figliale, che nel partire le avea, dan- 
dole una moneta d’oro, raccomandato il si- 


La fo.za presente effettiva, se vi sì compu- 
tano, alcuni. distaccamenti, per. economia. di- 
stribuili in Corinzia e nelle finitime provin- 
cie croate, è di 76,240 uomini. La forza at- 
tualedelle' compagnie, secondò le; diverse 
armi è.la seguente: per J’infanteria, eom- 
presivi.i, graduati, di, 78 uomini, poi (cactia- 
tori; di..94, per l'artiglieria di 200, per le 
batterie: di. 100, per. Yambulanza di 450, pel 


Sta alia Corona.;: si costituirono gli. uffici 


Ora posso darvi qualche altra partiedlarità. 


Genio di 133; pei Pionieri di 186, uno squa= 
drorie di ‘cavalleria: conta ora 135, uomini @ 
uno del treno 35: 

Questi particolari vi mostrano che mentre 
per economia "di -spesa:si-tengono: sottili le 
compagnie dell’infanteria, si conservano di 
mano in mano più; ‘grosse quelle; delle. armi 
speciali, secondo la loro importanza ela dif- 
ficoltà. di una perfetta istruzione dei gre- 
garii. den: 3 

L’artiglieria” tanto da piazza che da''cam- 
pagna' è tulta riftisa ei migliori modelli mo- 
derni 6’ fotnitaidi quanto occorre per.essere 
senzarindugio;attivata..I.magazzini di viveri 
è di munizioni da guerra non sì riforniscono 
perchè da tempo furono fornitissimi. Badate 
che l'aspetto pacifico dell'Atstria in Italia ‘è 
una’ finzione, ‘è una, mera misura econo- 
mica. 


dti iii 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’ oggi costituitosi. finalmente. | uf- 
ficio, della Camera,. se, ne, ebbe . 1° insedia- 
mento; e:quindi i discorsi: del presidente 
d'età e dell’altro che gli succede per di- 
ritio di. elezione...Sono parole: d’oro che 
hanno, dette ambidue e speriamo, che non 
siano .cadute in terreno, ingrato... > 
— demandato «alla presidenza. la 
nomina: di una Gomumissione di cinque ue 
putati; per, preparare. 1’ indirizzo. in rispo- 


della Camera e dimani, si. procederà alla 
nomina delle Commissioni che in ogni le- 
gislatura Si eleggono per il bilancio e per 
altri. oggetti. : 

E dopo incomincerà..il vero, lavoro della 
Camera. I ‘mostri voti sono perchè non sia 
sterile. di 


Nel' Sole di Milano del 40 si ‘legge: 

Teri mattina" il'vescovovdi Mondovi "porte 
tossì nidvamente' in Duomo ad amministrarvi 
la cresima; facèndo seguire lav sacra ‘cerimo= 
nia' da ‘un breve discorso. Compiute-le fun= 
zioni “della ‘chiesa; e Titiratosi monsignore alla 
propfia’dimora , ei ricevevasla visita: di un 
ufficîate "di sicurezza pubblica,*incaricato:-di 
comtinicargli un‘ordine»pervenuta »telegrafi- 
camente da ‘Firenze; .colequale gli.veniva in- 
giunto »di ‘desistere dalla predicazione, sotto 
corminatoria'edi essere tosto «tradotto alla 
sua’séde vescovile, qualora nomassèntisse a 
rilasciare una formalevdichiarazione di rinun= 
ciavad©essa. Monsignore accolse il pubblico 
funzionario. col; contegno di-chi riceve un 
annunzio’"chie non-erarinaspettato; rispose 
che piuttosto ‘di sottomettersi adeuna preci= 
pitosa” partenza da Milano» accettava in via 
tansitoria la proposta» di rinunciare alla pre- 
dicazione , però. non, senza; protestare viya- 
mente contro l’ordine governativo. 


La Gazzetta Ticinese, dà il resultato della 
votazione; del. Gran consiglio del Cantone, Ti- 
cino.su le. ferrovie; nella seduta del.9, nella 
quale varii oratori, propugnarono il principio, 
non doversi. escludere. dalla. concorrenza il 
Lucomagio: “ È 

«.Il.gran Consiglio, compiuta la discussione 
generale sull'oggetto ferroviario, per appello 
nominale ed .a. scrutinio, aperto, prese le se- 
guenti. risoluzioni: 19 respinse la, sospensione 
a deliberare in materia proposta con voti 69 
contro 34; 2° con voti 74 coniro 15, dichiarò 
conservare il principio della libera concor- 
renza! dei passaggi del S.. Gottardo..e. del 
Lucomagno, escludendo dalle, concessioni ogni 
condizione contraria o limitante questo prin- 
cipio; 3° con voti 59 contro 37 risolvette di 


del processo ‘contro 0* Leary di cui abbiamo 
già riferito i tratti: principali. Le deliberazioni 
del ‘giuri’ durarono un’ora'e: mezzo: Pronun- 
ciatoii verdetto di colpevole; l'imputato ;ri- 
volse alla: Corte, con. vocezcalma, e ferma, le 
seguenti parole: « Signori. Jo non .ero del 
tutto impreparato a ciò. o, g 
verno, che con tanta‘ sicurezza si scelse giu- 
rati ‘corrotti’ (packed: te Vench); non avrebbe 
* avuto? difficoltà ad. ottenere un-.verdetto.;.» Il 
giudice,Fitzgerald.. dichiara all'imputato che 
la Corte è disposta. ad. udirlo, ma che. un 
tale linguaggio non sarebbe tollerato. O’Leary 
continua : * Benissimo, mio signore. Il signor 
Luby rifiutò di ‘toccare questo argomento; pel 
timore naturalissimo di compromettere,altri 
imputati politici; ma non vha più guari ti- 
more di ciò, da che il giurì che sî potè tra= 
scegliere per, condannarmi, \como colpevole 
di questa cospirazione, li condannerà tutti. Il 
signor Luby ammise di essere tecnicamente 
tolpevole giusta codesto, istrumento,_ elastico 
della lèggo inglese; ‘ma io non credo che 
cotesti womini (l'imputato addita ‘banchi ove 
siedono!'gli avvocati «della Corona) potessero 
giudicare ‘questa’ causa, contro. di. me. E. ciò 
mi induce a parlare di un tema su cui, si dis- 
sero, molte cose. false in Irlanda, "del tema 
dei delatori. Îl signor ‘giudice  Keogh disse 
nella ‘sua accusa'contro il signor ‘Luby che 
si trovano: sémpre uomini» pronti. per denaro! 
a porsiva idisposizione,.del. governo; ma,io 
credo..che sono agitatori, non. ribelli, . quelli 
che furono in genere comperati in quesla, 
guisa, e che certo ‘otterinero i patti migliori. 
Fd bia Î0 verigo a parlare dell'assassinio Mo: 
rale; di 'cuiviorsono vvittima;»di !cui; cotesto: 
miserabile (additando-l’avvodato, della:regina; 
legista,.consulente, del.governo inglese) è prin- 
cipalmente responsabile. » Qui il giudice in- 
terrompe di nuovo 0° Leary, e l'imputato ‘dice 
non'voleò continuare con tal tono. Pureegli 
continua: « lo non voglio. difendere, qui né 
me:,nò .altri;, voglio. denunciare. l’assassino, 
morale..Il signor. giudice. Keogh. ha dato, una, 
lezione al.signor..Luby su le conseguenze 
della. rivoluzione; ma. avrei caro sapere se 
le stesse. consegiùenze, non tengano dietro.alla 
guerra; Dirò solo..un’altra parola, Fui trovato. 
colpevole di.tradimento, di alto tradimento, 
come: dicono; ed.è certo, un brutto.delitto. Il 
poeta. Dante posa nel nono  degli.infimi cer- 
chi,del suo Inferno i traditori. Ma quali tra- 
ditori?. Traditori contro il re, la. patria,, gli 
amici ed i benefattori. L'Inghilterra non è la 
mia patria; né io tradii amici o benefattori. 
Hampden e Sidney furono traditori, e Jef- 
freys e.Norbury furono uomini fédeli. Qui io 
fo punto.».. 


sionato,. eccelto nell’ultimo tratto. Subito dopo 
il giudice Fitzgerald gli annunciò, in brevi 


vitù penale, quella. stessa che era stata in- 


rare-nellà discussione; del capitolato del 
fori e fio con voti 99 contro £ adottò la se- 
conda, proposta della commissione, che qua- 
lora non ‘sia accordata la concessione al co- 
mitato del Gottardo, il capitolato Hudson-Ge- 
nazzini e compi sarà rimesso al Gonsiglié di. 
Stato per l’immediata (8a iniziativa; 5° con 
voîi 9% conteo/3 ha adottata la {erza propos, 
stadi rimettere al Consiglio di 
stà iniziativa il capitolato  Henisch e comp. 
per il Lucomagno. > 


ato per la 


______— 
PROCESSO FENIANÒ | © 
Diamo, come più importante, l’ultima parte 


Sapevo che il go- 


Il discorso dell'imputato fu calmo e spas- 


parole, che la pena era di venti anni di ser- 


flitta a Luby. 

Venne in seguito sul banco degli accusati 
O Danovan (Rossa), il quale disse aver rice- 
vuto documenti dall'America ‘hè contraddi= 
cono alle deposizioni che gli'agenti della po- 
lizià vogliono fare contro di lui, e mostrano 
com’egli se ne stesse nel ‘paese attendendo 
a’ suoi affari. Questi documenti essergli stati 
tolti ‘dal governatore della prigione, quando 
egli venne ‘trasferito dalla prigione Richmond 
a Kilmainham, e trovarsi essi ora probabil- 
mente nel castello di Dublino: Il governatore 
della prigione venne ‘chiamato e disse, aver 
egli agito secondo le.regole della. prigione. 
Gli fu dato»ordine-di restituire ‘i documenti 
all’imputato, il cui processo venne posposto 
a quello di Moore, l’accusato di fabbricare le 
picche per ordine di Stephens. 


«Il New: York Times così si sprime su 
shfiragio universale e su le condizioni poli-. 
tico-morali della città-impero : 


"Ta alto sons0 eng 8$ 

i tutti contro la tirannia delle 
‘liberamente damoi tutti comuo nn ì 
clasei pi e, ed ignòfanti in questa ‘città. Noi 
A Spal 
della, comunità. Ci | 
ralità e bene pubbl 
flusso nei nostra pali. 
cifre siano tutto. Il Governo di Nuova York, 
la sua corruzione, la sua È 
sino la mancanza di riguardo per le opinioni 
dei buoni, sono un proverbio in tutto il mondo. 
Noi diamo biasimo di ciò all'emigrazione, ne 
a la colpa al suffragio ‘universale, ne ri- 


rogrto tutti costoro ne han colpa, massime gli 
ultimi, i demagoghi senza princip!i,, che condu- 
chno le masse ignoranti senza, senso di pudore 
ol cura di principli. ro alcuni 
che Sono” ne fermo i più'corrotti ‘caratteri 
che mai facessero una, € à 
Quando Roma era;governata..da liberti e bi. 
.scazzieri, e stava per 
del potere imperiale, possedeva appunto una 
setta d'uomiini svergognati ‘di questa risma 
che tenevano la somima' delle cose, ‘uomini 
che!del pari sfidavano. il. senso morale del 


mondo. 


che a Raon-)' Etàpe non vi furono che due 
soli decessi cholerici, e molti casi di chole- 
rinà. 


alcuni” giorni a questa partesa Flers (Orne) 
si manifestò. un’ epilemia nel quartiere basso 
della città, ove si trovano molte case [insa- 
lubri abitate da 
Flers, per T 
seguente proclami: 


la mortalità» rion (crebbe. talmente da giustificare 
i timorische si:hanno..dà, più, Dal 25 101 
in poi si ebbero ventitrè casi epid mitici, otto 
persone morirono in conseguenza dell'epidemia, 
e quitidici' sottovin convalescenza. , 


trovianio una letteta spedita dal granducato, 
dirBaden.al dottore .Cerise, e nella quale si 
legge il seguente brano relativo all’epidemia | 
di trichine: . 


bùrgo, un beccaio uccise due maiali è ne ven: 
dette la carne. Da allora in ‘pai, oltre duecento 
persone ‘chie’ mangiarono” di quella t'earne , fu- 
rone colpite ;da-una malattia terribile, prodotta 
dall’ intreduzione del verme trichino nell’ or- 
ganismo umano mediante la digestione. Venti 
persone miorirono già in preda a' più atroci do- 
lori, e ‘si teme ché molte altré debbano soccom» 
bere. Fatta-l'autopsiay; si trovò, tutto l organi 
smo, in stato soddisfacente, tranne che il sistema 
muscolare. Se si fa una incisione trasversale, le 
trichine compariscono in numero indaltolabile. 
La morte deglivaffetti da questa nuova:ed orri- 
bile. malattia; si; può » spiegare..con. l'insonnia, e 
gli acuti doleri che procacciano loro una morte 
che non ha l' eguale. Finora, fa terapeutica fu 
del tutto impotente a combattere questa: malattia,» 


scrive 


dicembre. Si annuazia ché ola proposta, confe- 
renza riguardo alcholera si adunerà ,a Gostan- 
tinopoli nella prima 0. nella seconda. settimana 
di gennaio. Il governo di Francia nominò già il 
suo delegato, che sarà assistito dal dott. Fauvel, 
medico francese ben noto .nella .capitale. otto» 
mana. 


casi di cholera, di cui uno ebbe esito mortale, è 
l'altro no. Nondimeno il morbo non ha più forma 
epidemica nò in-quella città nè.a Smirne doye pure 
si verificarono poe’ anzi tre casi di cholera, seguiti 
da morte. Tanto nella cipitale quanto a Smirne 
le autorità prendono ampie disposizioni d’igiene 
pubblica, che sperasi varranno ad estirpare ogni 
germe. morbifero. Nella Siria, il cholera. do- 
mina ancora, meno a Damasco e a Lattachia, 
dove è cessato; a Gerusalemme esso seguita ad 
infierire, onde gli abitanti più agiati sono paritti, 
e la città presenta ‘umovspettacolo desolante. 


scrivono da Costantinopoli il 29 novembre — 
alla Gazette du Midi: è A 
Il cholera è completamente scomparso te 
torale dell'Arcipelago, © la Grecia, «che - SONORO 
neva tutte. le proFAMONIO BET SE ne 
“quarantena di dieci otta a, 
a SP romprendendoyi pure la durata del viag: 
Co Jettere, i gruppi © le mercanzie Sono su 
bito ricevute. pe ba N 
“ Sdrivoîio “da Pietroburgo' in data del Re 
combre alla, National-Zeitung 5, sg RE 
Le relazioni del Sud intorno. at ora $ i 
tuttora: sfavoreyoli. Nella.Volinia la ta aula Da x 
assunto proporzioni inquietanti ; a Zi È 
malarono il' 1% novembre 77 persone è ne mo 
rirono 38; Îl 18 Îl' numero dei cholerosi ascelt: 
deva a 2987 anche nel governo di Kiew' è già 
énetrata l epidemia, e così pure in Podolia, dove 
piro si manifesta”sinora debolmente: Inoltre il 
‘morbo è comparso già a Taganrog, € finalmente 
il Golos riferiscè che ‘anche qui nella capitate: ft. 
trasportato un uomo nello spedale, ave morì di 
cholera dopo duidorel.ì I 70M A 
‘I giornali di Parigi del 9 I 
guonte dispaccio telegrafico: 
i Sdn Nazaire, 7 dicembre. | di 
| ha vcomparsa del cholera alla Guadalupa. è 
confermato; 
| All’Avana 


NOTIZIE ESTERE 
a n 


« Saint-Nazaire; 7. dicembre.” 


| « L’imperatrice del Messico, è partita su 
ùn vapore messicano per visitare .l Yutacan. 


La voce del suo ritorno in Europa è falsa. » 
«, Madrid, 6 dicembre. 

« Il nuove ambasciatore di Spagna a Ro- 
îna, signor Isturitz pattirà fra breve per re- 
darsi al proprio posto. » : 

Ì « Vienna, 7 dicembre. 

| « Le Diete di Liuz (alta Austria) Toppau 
(Silesia) e Klagenfart (Carniola) hanho ‘oggi? 
adottati*degli ‘indirizzi contro il rescritto del 
Settembre. » 


È 


esprime sul 


snso d’indegnazione vieng aspresso 


m tutto .calpestati dai proletardi 
tao di. ci Dare che, le idée di mo- 
ico non abbiano guari.in- 
ffari municipali e che le 


ignoranza «e per- 


ttiamo l’onta sui ‘politicanti demoeratici,;e 


ino (oro alcuni” FIORE, 
hantio fra loro alc 9 pubblicano il se- 


la sventura-disuna,.civiltà. 
diventare facile preda 


lo stato sanitario è ottimo. 


alice into 


NOTIZIE SANITARIE de 
Nel Cournier.. des. Vosges. del 7 si legge 


Il Jowrnal'd'Alenton del 7 scrive che, da 


povera gente. Il'simdaco di 


rassicurare gli abitanti pubblicò il 


Licpidbmia regnante fece alcune vittime, ma 


ovembre 


| « Copenaghen, 7 dicembre. 
| &T giornàli“della seraannuriziano» che ill; 
Re'di Danimarca ch'era sofferente per un 
reumatismo, è: stato colpito, ieri alla caccia, 
da-una-forte ipfreddatura che lo costringerà 

a tenere il letto per parecchi giorni. 

«Il Berlingske Tidende di questa sera con-' 
tiene”un articolo’ ufficioso in termini assai 
violenti contro gli sforzi dei meetings, delle 
assemblee del: casino e del Dagbladet per far 
credere che il governe non sia libero ed ub- 
bidisca ad influenze estere. Il punto di vista 
del governo nella questione dei ‘ducati è quello 
del leale adempimento ‘dell'art. 3 del trattato 
di pace e‘sarebbe dannoso al vero interesse 
della patcia..il voler secondare gli sforzi che 
si fanno in senso contrario. 

« Tutte le voci sparse riguardo a nego* 
ziati ‘collà diplomazia’ estera rispetto allo'Sle- 
swig sorio privî di fondamento. La Danimarca 
non ‘ha fatta alcuna domanda in questo senso. 

« È pure contrario alla. verità il sostenere 
che,.il. governo..sia in qualche relazione con 
agenti subalterni o corrispondenti all’ estero. 
Sarebbe a desiderarsi che'la'stampa ‘Si aste= | 
ness8 ‘dal’’suscitare, ‘nelle popolazioni, spes 
rafize: che la Danimarca, nella sua presente 
situazione,-non potrebbe: soddisfare. » 

Si legge nella Patrie del 9: 

« È noto che il governo austriaco ha re- 
centemente autorizzato gli arriolamenti pel 
Messico, in ragione di 2000 uomini all’ anno 
fino al 1870. 

« Ci si. assicura che sono state aperta fîa- 
tative a Vienna per ottenere l'autorizzazione 
d’arruolare in un termine minore di cinque 
anni, i 10,000 uomini destinati all'esercito 
messicano. 7 E 

«Ciò sarebbe giudicato tanto più facile in 
quanto. che il governo di Vienna ha operato 
sul proprio esercito riduzioni corrispondenti 
circa alla stessa cifra e che così il Messico 
potrebbe trovare in Austria‘ de’ sotto ufficiali 
e de’soldati ‘che conterebbero già parecchi 
anni di servizio. » 


Nell’ùltimo numero dell'Union medicale 


in uti gràn villaggio poco distante da Magde- 


L’ Osservatore Triestino del 9 corrente, 


Gi pèryvemisro notizie da Costantinopoli del 2 


A Costantinopoli avvennero ultimamente dute 


ita Mii ii aicaliitni 


lenzio con tutti e specialmente, con. lei, ma 
che essa 10 infrangeva' volentieri sapendo far 
cosa grata ‘a'lei raccontandoglielo. Terminava 
con mille benedizioni. © 1 

Ora qualcuno dei imigi” lettori, nè ‘glia ne 
faccio i miei “compliftienti, riderà vedendo un 
uomo dai precedenti del baron Federigo; un 
omicida înfine, ridùrsi per ‘amore ‘a'fare) da 


| guarda-malati AU una povera contadina. Ma 
i| se la compagnia del vizioso può traviare'l’a- 


nima dalla virtù hot potrà pure quella ’déi 


Vitlosi, ritorno una dal vizio @ purificarta?, 


L’Angelica uscì 'da casa di Maria ‘tutta’ com- 
mossa così dal fatto in sè stesso come dalla 
prova reale, assoluta ‘‘dell’amthore ‘per ‘lei di 
Federigo. A mille doppi si accrebbe ‘il ‘suo. 
Il suo orgoglio femminile piégossi innanzi'a 
tanta prova-di amore, onde non potè a meno, 
tosto clie vide Federigo, di corrergli‘încontro 
con effusione inconsiderati @' strimigendogli 
ambo le mani, esclamaàr quasi inconscia: 

— Grazie per me, grazie per Maria Fe- 
derigo! È così ch'io voleva essere amata! 


NI 


ea venuto ad assisterla -con amoreè |. 


A quell’atto, a quel, grido, a quelle parole, 
Federigo scordò quanto lo circondava. Non 
rammentò più il suò passato’, il baronetto; 


nulla vide dinanzi a sè tranne la felicità di 
essere ‘amato. Stringendo però :nelle pro- 
prie le mani di ‘Angelica; estlamò..... 

— Si io ti amo Angelica, io ti‘amo più di 
me stesso. } ‘ 

E allora cominciò fra quei due che-da sì 


| lungo si amavano, uno di quei dialoghi che 


nossina penna è in grado di riferire. Un do- 
mandarsi, un rispondere a vicenda;»un tron- 
carsi le! parole, ‘un ripetere dolcemente le 
amarezze provate, un riandar col; pensiero 
ai meriomi accidenti trascorsi’ per ritrovarvi 
le ‘traccie del loro amore. Quante; confessioni 
di falli leggieri corsero spontanee sulle loro 
labbra! come rapida passò quell’ora per loro... 
"ditelo voi che avete amato nel mondo: 

— Da tanto tempo mi amavi disse Ange- 
lica e mulla ‘dicevi, superbo; val “a 

Federigo a queste parole provò 1’ impres- 
sione spiacevole che.deve provare un prigio- 
niero svegliandosi fra ceppi dopo aver so- 
gnato ‘di essere in seno. alla. propria famiglia 
‘e felice. 
y ° Si staccò ‘rapidamente «dal: lato.della donna 
amata e-cuoprendosi con ambo le. mani la 
faccia, esclamò con un grido di rabbia e di- 
*sperazione: 

— Ah era un sogno! un troppo bel 
sogno ? c 


l’atto e più ancorardelle parole, “che era le 


Angelica rimase attonita; addolorata ‘del- | tenerti? Uniamo-Ie nostre sorti. Sposiamogi. 

— Angelica! questa parola mi fa beato @ 
mi uccide. *Per” carità nascondi, nascondi ad 
ogni sguardo il tuo ‘amore per me. Esso ab- 
brucia, esso consuma... esso ti farà infelice 
per sempre. 

Angelica rialzò, la sua bella testa che. il do- 
loré aveva piegata: I suoi otchi! sfavillàrono 
d’insolita luce, di amarezza, di sdegno, in- 
crociò le braccia sul petto... e con voce-dì 
comando disse a Federigo.! 

— Non vi comprendo, spiegatevi. 

Tutto stava pererompere dal cuore di 
Federigo il fatale secreto, ma quell’atto, quella 
voce, quelle parole lo fecero trasalire. Ang@- 
lica le parve un giudice inesorabile a con- 
dannarlo e, diciamolo pure, ne ebbe' paura. 
Si avvicinò a lei tremante, soggiogato, di- 
cendo: 

— Ebbenel”saprete tutto, 'ma domani... ora 
no. Prima ho d’uopo di riposo, di quiete..... 
Domani saprete tutto. Intanto sappiate ch'io 
Vi amo, vi amerò per tu'ta la vita... Pertoggi 
non chiedete di più. 

E dette queste parole senz? altro scom- 
parve. 


Apgelica caddè sulla sua poltrona, svenuta. 


mille; miglia; lontana dall’attendersi. 

— Che mai dici? —, proruppe, — non è 
no; un:sogno: .L’amor. nostro. da. tanto tempo 
compresso. erompe . ora. e, si. effonde. Mi 
sarei forse ingannata che tu mi. ami? 

— Non.te.lo dissi che l’anima mia è tutta 
in questa. parola?. ; 

— Dunque? 

— Non mi chieder..di. più. Non chiedermi 
nulla. Una. fatalità contro cui non posso lot- 
tare mi obbliga a ripeterti. Eca un sogno, 
non.era che un .sogno! 

An;elica era pallida como la morte!.. Bel- 
bettando. riprese... 

r— Un’ altra donna,.... forse a 

= No, Angelica, nessuna altra donna, fece 
ibattere-il:mio..cuore fin ora, Tu. sei la prima 

‘fa sei.la prima, tu sarai l’ultima ch'io a- 
merò. al mondo. 7 

_—— Ah io vi comprendo... Voi avete voluto 
trionfare... Voi avete voluto vedermi ai vo- 
stri piedi per, quindi, vantarvene... 

— Angelical... i 

—;-Ebbene, sia pure, Io. abdico yolontieri 
al mio.orgoglio di donna. Non me ne pento. 
Ti ho offerto fl mio casto amore, la mia mano 
con-esso, Tu l’accettasti... che. mai può trat- 


(Continta) A. ArpiB. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza dal presidente d'età Zaccheroni, 


SEDUTA. DELL’IL DICEMBRE. 


La tornata è aperta alle aré‘1'e 40 
dui ; gi SA ge verbalè dela tor: 
nai i sabato, che viene ai 
opposizioni. PERSI 
L'ordine del giorno reca: 


730 Insodì 
nsediamento dell’uffici ilivo di 
la l'ufficio definitivo di 
Sì procedo all'appello nominale per esaus 
rire la prima parte di quest’ordine'del giorno. 
I deputati vanno lentamentè ‘artivarido;i 
Le tribune pubbliche sono già affollatissizii 
Doporun'ora si proclama il risultato della 
votazione. per l'elezione -dei-due questeri, il 
risultato è il seguente: ; i 
Votanti 
Maggioranza 105 
Baratto ottenne voti 158 


Cipriani 
Rubieri » 45 
San Donato » Lr] 
Timajo » 3 

Gli altri andarono dispersi su parecchi. 


Tutte queste elezioni saranò Gi 
1 Ù stò: all’ or- 
fn Had pre delle fili tornate. a 
! deputato Leoni otti 
cagione egli iene un congedo per 
1 procede alla estrazione degli’ ifficii 
La seduta è sciolta alle ore 4 42 n. 
Dimani seduta pubblica al tocco, 
Ordine del giornò » 
1. Relazione di elezioni, " 
h, Nomiqa .delle Commissioni di sorve» 
g*lahza per Amministrazione del-debito pub» 
blico,-della cassa'di depositi e prestiti 6 dellà 


4° Elezione, dei due questori della Ca. | 9A55a ecclesiastica. 


ATTI UFFICIALI 


Sù;legge nella Gazzetta ufficiale dell14 
‘corrente : ì 

fu R. dééreto»» del’ 15 novembre. il 
quale sono estese alle vedove ed agli a 
dei militari-le--disposizioni contenute nel..Ht. 
‘decreto 28.agosto 1864, num. 4901, col quale 
furono fissate le normé per la divisione 
della pensione fra le vedove e gli ‘orfani de: 
Bl'impiegati civili‘nel ciso vivano separati. 

2: ;Un-Rs decreto.-del-15 novembre, a te- 
nore del quale è abrogato il R. decreto 'del- 
PA agosto 1851 relativo al modo di fare le 
‘incette'di ‘nitrî. st = 

Tutte le provviste di- nitri doyranno farsi 


Gli onorevoli Baracco e Cipriani, avendo | dall'Amministrazione militare, nom'altriménti 


ottenuto»-la maggioranza assoluta; vengono 
proclamati questori. -;.- salinli 


che. secondo. le. regole generali stabilite dalle 


Vigenti leggi amministrative per le provviste 


Il Presidente annuncia che per.tal modo | di qualsiasi materia occorrente i izi 
l'ufficio di presidenzarimane definitivamente | dello Stato. sa Sertizio 


costituito. 


Cesserà il sistema di.-ricevere ‘nei mMmagaz- 


Egli quindi ringrazia la Camera-della: de- | zini,.come si-è-fin qui prati 

r zia } E praticato-a--senso. del 
ferenza usatagli, esi lusinga che essa, riget- | precilato dectèto, il salnitro indigeno. che vi 
tando l'idea di lunghi e pomposi dibattiménti, | venne finora versato dagli spazzini e sali- 
vorrà alacremente e seriamente attendere | nitràî. : i - 


agl'interessi, del Paese. (Bene). 


Il prestnte decretò ‘sarà. in vigore a far 


Egli conchiude con un saluto a Torino, | tempo dal d° gerinaio,4867. 


auspice simo ‘a ieri del risorgimento italiano; 


3. Un. R; decreto del 26,:novembre, con 


ed alle popolazioni sùbalpine: che furono | il quale autorizzando il ministero della guerra 
lo schermo d’Italia. Onore à Torino, egli e- | 2d Occufare temporariamente il me e 
sclama, sublime nella abnegazione. e nel sa- | di S. Benedelto in Siracusa, si dispone che 
grificio, a Milano, grande per*le”sué' cinque debbasi. provvedere al concentramento delle 
giornate, a Palermo e a Napoli pet il loro | Monaclie*ivi esistenti. 


potente convorso nell'opera dell'unità. a: Fi« 


# ‘Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 


renze, culla delle artì e della civiltà. E sic» | Tiziano. Î 


come senza Venezia e Roma Italia non'è; 


5: Disposizioni e nomine,avvenute nel. per- 


così in nome di-quelle provincie che nes- |-S0nale..dei vari. rami.dell’ amministrazione 
suna forza può icontenderci,: prega i‘ rap- |/finanziaria durante il mese di! ottobre 1868. 


presentanti della nazione a serrarsi:concordi 


6, Una serie di disposizioni nel personale 


intorno al Re Galantuomo per completare le |-dell' ordine giudiziario. 


forze della nazione, colle quali raggiungere 
l'intento supremo della’ unità e della ind. 
pendenza del paese. Viva l’Italia, viva Vitto- 
Tio Emanuele (applausi dalla Camera e dalle 
tribune). È 
Mari sale alseggio della presidenza. Egli 


dice che -Vonore della presidenza non fuda” 


lui nè desiderato nè sperato, ma lo accettò 
cedendo al sentimento : del dovere. Facen- 
dosi interprete della. Camera, riv5ige una 
parola di ringraziamento. alla. presidenza prov- 
visoria, ed annunci& che comunicherà al Re 
ed al Senaty ja' costituzione dell'ufficio defi- 
nitivo..di presidenza come prescrive il rego- 
lamento. 

Dichiara indi che'nel regolare’ le discus- 
sioni la imparzialità sarà.sua guida. Tutte le 
opinioni non avverse allo:Statuto hanno di- 
ritto , egli ‘dice, ‘a manifestarsi nel recinto 


della Camera. Ma è necessario che intorno |: 


ad un partito; ad una opinione, si raccolga 
la maggioranza della. Camera perchè gli af- 


7. Disposizionit nel -personale- di ammini< 
strazione delle case di pena. 


CRONACA DI FIRENZE 
Domenica sera S. M. il Re assisteva alla 
rappresentazione del Barbiere di Siviglia, data 
dalla signora Adelina Patti al teatro Pagliano, 
a benelizio delle famiglie danneggiate dal 
“cholera. S. M. si trattenne in teatro fino alla 
metà ‘ del : secondo atto, ed al‘suo entrare 
‘fu ‘salutato da ripetuti e fragorosi applausi. 
Il prof. Villari, domani:(13) mercoledi, alle 
‘ore 12'precise, farà la'prolusione al suo 6orso 
di Storia d’Italia, nella-sala del Buon Umore, 
tin via Ricasoli, n° 50, 
Una buona. notizia per coloro che si dilet- 
‘tano del giuoco degli scacchi: 
Il sig. Dubois, professore. di lingue -stra- 


locicanie] 


fari comminino e sia mantenuto il prestigio | niere moderne, ‘ed uno dei più rinomati giuo- 
delle istituzioni parlamentari. Concordia vera |:catori idi scacchi, è-arrivato da. alcuni giorni 
e durevole deve corrispotidere all’uniformità | a Firenze, ovo crediamo voglia stabilire la 


deì principii per. provvedere ai bisogni del 
popolo ed al decoro «dell assemblea. È ne- 


cessario .ad. ogni modo che un partito pre- |: 


Valga sugli ‘altri: Bisogna che coloro che 
hanno la stessa fede politica si intendano e 
sì conciliano  fra-loro. Uno stabile governo 
non può emergere da un’ assemblea ‘e non 


può sostenersi ‘ché a questa condizione, che |, 


egli spera in breve veder realizzata. 

Il presidente amnunzia indi che la prima 
cosa: fa farsi è quella di eleggere una Com- 
Missione per redigere l'indirizzo in risposta 
al discorso’ della Corona. 

‘La Camera è interrogata’ se vuole essa 
Stessa procedere a ‘Questa nomina o se ne 
lascia incarico alla presidenza. - 

La era delibera alla quasi: unanimità 


di demandate la nomina di questa Commis- 
Sione alla presidenza. _ È 

"Si di fettifa “di una comunicazione del Se- 
Nato il quale partecipa alla Camera la costi- 
"80 da pi ve: i di - fiera 
Si nre comunicazione di eîtera 
del Mi ‘delle fifanZe' cofî dot ga ld | 


Camera a voler procedere alla nomina delle 


solite Commissioni per non datralciare , il 


corso degli affari. 1%» 


è 3 A 
Si accorda un congedo di 40 giorni all’o- 
norevole Bertolami che lo domanda per mo- 


tivi di malattia. 


Un ufficiale del Ministro di grazia e giu- 
tizia scrive domandando, alla Camera l'au- 
azione di proceders contro il generale. 
Giuseppe La Masa per titolo di libello famoso. 


sua dimora. 


Nella notte: da domenica.a lunedì, in'borgo 
San Frediano, quattro braccianti attaccarono 
briga, e passando dalle parole. ai fatti, due 
di essi rimasero lievemente feriti. 

L'autorità procede contro i feritori. 


Sabbato passato, 9, le &uardie ‘di pubblica 
sicurezza. arrestarono un indivividuo nativo 
di:*Sagginale + perchè «sospetto. d’aver: fatto 
parte della masnada che invase la villa Gondi 
a Grignano. = 


Facendo uso di chiavi false, nella giornata 
di domenica ultima alcuni ladri s'introdussero 
in-uma-casa in via»Santa- Reparafa,-e:vi; ru 
barono uno*spiltorie. d’oro con mosaico, del 
'valore ‘di 100 lira . © 


© ROTIZIE INTERNE ® FATTI VARI 
PUISCECI - gigi) 5 
Giuramento militare, — Ieri màt- 
tina, scrive la Perseveranza dell'11, nell'aula 
del'Consiglio.comunale, oltre a centocinquan 
ufficiali della Gftardia nazionale, sia di huòva 
nomina, che di conferma o promozione, pre- 
starono giuramento di»fedeltà al Re allo 
Statuto innanizi al sindatd.* © * sas 
Prodesse brigantesche. — Il Gior- 
inale, di: Napoli; dell'8 ab@ubzia, cheyla» que- 
‘stura’di ‘quella città trasmise all'adtorità mi- 
litare di Avellino i pezzi d’orecchie tagliati 


I documenti relativi saranno stampati @ | galla banda Taddeo-Palumbo ai prigionieri 


distribuiti agli uffici. 


Sono inoltre da nominarsi altre commis- 
me sarebbe quella per gli iaferesi 
bi 


sioni , p int 
delle’ provincie e dei comuni, che Wuol 


seréè nominata a scrutinio segreto, quella sul- 
l'esercizio dei bilanci, quella sul numero dei. 
al ì tizioni,.® |». 


deputati stipendiati , quella sulle ] 
quella A direzione e la vigilanza sull 


testè riposti in libertà. * È I 
Quei sanguinosi trofei della ferocia brigan- 


ìb: ì sta: erido. 
e caginie — Lo stesso Giornale di 


Napoli dell’8 scrive: 


per non ‘essersi trovato in tempo a ricevere 
‘j'cavalli da condurre in iscuderia, fu. assas- 


| vista 


stésca.figureranno nel processo.che di, quella,, 


asquale ‘Mosca, di professione: cocchiéres” 


. 


rr————_________—___@@pkT@@@@@@@r<@@.. 


sinato dal suo padrone con due colpidi sti 
act Pi i olpi di stile 

L'infelice, in quello stato,-fece un buon 
tratto di via; e-dal Vico Santo Spirito, ove 

venne il ferimento, andò a morire al largo 

. Maria degli Angeli + i 
| Una banda di ladri." Ci viene 
Marrato, scrivevil ‘Pungolo ‘di Nàpoli del'7;ir 
seguente fatto‘ avvenuto l'altra sera in S. 
Biorgio a Crémano, 

Un: colono del paese, abitante nella. con- 

trada detta «dei Taralli;- avea «venduto un 
‘grosso carido!di vino e incassatone il valsente 
che. teneva in casa, patio È ‘ 
: Una, combriccola. di ben venti ladri, sapùto 
ciò, ‘aveva: concepito;.il.-disegno..@ prese tutte 
le misure;;per-invadere..l’ abitazione del .co- 
lono e derubarlo-del suo marsupio. 
i “Senonchè:i ladri avevano» fatto . il.. conto 
senza l''ostè}:cioèsenza-il-delegato-di . P.iS. 
il quale avvertito, ignoriamo il come;-del pro- 
getto, prese: anch’ egli-le sue-misure: per-co- 
n quei..tristi nella flagranza del loro de: 
tto, ti 

Carabinieri e guardie' di'P. S. furono de- 
Stramenta! collocate: nella casa. del: colono. — 
alle appostate fuori di essa in'‘diversi-punti 
sE Allorà stabilita i ladri's’ intromettono ‘nel- 
l'abitazione '— Il"guardia ché primo:dî tutti 
si fe’ coraggiosamente’ loro avanti, si‘ebbe dué 
colpi di revolver che- fortunatamente potò 
schivare. 

Allora successe una mischia, una lotta corpo 
A_corpo_tra gli agenti della forza sbucati dai 
loro rispettivi nascondigli e i ladri che cer- 
cavano aprirsi un varco ‘alla’ fuga, tirando 
colpi di revolver 6 di pugnale. î 
® L'esito fu che due o tre: ladri. rimasero 
morti, altri feriti, e pochi soltanto riuscirono 
a fuggire — Non ci è detto se fra le guar- 
die e i carabinieri vi fàrono feriti ; mottino: 

Si notò questo incidente che mentre ùn 
ladro;-presso ‘a spirare, stava per fare delle 
rivelazioni ad -un-’preto che l’ assisteva; un: 
suo compagno ferito gli chiuse la bocca col 
un calcio ‘e lo fini. 
| Nuovo miracolo, — Il Cittadino Lec- 
‘tese del 9 recai è 

Stamane è partita alla volta di Oria unà 
-Commissione medica; composta da parecchi 
nostri professori. Essa dovrà riferire intorno 
a certo sangue; che'spiccia dalla fronte, dal 
seno, dalle mani @ dai piedi d*unà detta 
donna che,non sappiamo aricotà per nome. 
Ecco-a dirittura una’ nuova santa; Francesca 
D'Assisie, stigmatizzata in pieno anno 1865. 
Or codesta Santa ‘Francesca giura'diposse- 
dere. in. pectore l'estro delle profezie. È ‘un 
avvenimento -maraviglioso, maravigliosissimo. 
Se|non avessimo già fatto il callova siffatto 
‘ascetismo vi sarebbe da'‘andare' in’ visibilio. 
Attendiamo che i nostri professori. ci riferi- 
stano ragguagli ‘e giudizi migliori, i-quali 
.non saranno diversi da questo; che una santa 
femina a quel modo è, al manco ora, un 
enormissimo ‘anacronismo. Non è che: non 
cfediatno ‘ai miracoli, ma-è chie ci paiono 
proprio run Wors"d* ceuvre in questo bwon se- 


;colo decimonono. 


Bisordini. — La Patria di Napoli del 
9 reca: : È 

L'autorità polilica di Torre del Greco aveva 
creduto di non permettere la' processione 
della Immacolata: a causa delle condizioni 


‘sanitarie del paese, ove-uno straordinario*ag- 


iglomeramento di persone avrebbe" potuto 
produrre una recrudescenza nella: epidemia 
che sta: fortunatamente: per cessare: affalto. 
‘Era una bella occasione pei reverendi:a som> 


‘muovére la plebe, con' un'pretesto religioso; 


e non mancarono alla loro missione. La sta- 
tua della Madonna fu tolta a forza dalla chiesa 
‘da uria moltitudine di persone, e portata. if 
‘processione: i carabinieri ele ‘guardie ‘che 
volevano ‘opporsi furono insultati. x 
Sedato !però il tumulto, .si procedè-all’'ar- 
resto dei caporioni, ed ora 1’ autorità* giudi- 
ziaria è ‘incaricata’ di far sentire il rigore 
delle leggi agli autori del disordine. 
Nuovo tronco ferroviario. — La 
‘Perseveranza dell'A annunzia; ‘che’ la fer- 
‘rovia da:Brindisi a Lecce sarà aperta al pub- 
blico servizio pel. 1° gennaio prossimo. 
Pubblicazioni, — Un opuscolo inti- 
itolato Delle lenti graduate come mezzo cura- 
tivo nelle gravi: affezioni 0 indebolimento della 
per. Raphaél. e Fischer. di Parigi, ecc., 
fa pubblicato da poco tempo. 
‘, «Il successo costante che ottengono in Ita- 
ilia questi; ottici. oculisti nel trattamento. delle 
tviste malate ‘0 deboli, danno a-quell’opu= 


scolo; del quale sono: gli autori, un carattere 


‘d'interesse. general6..che- ci_fa-un_dovere di 
richiamare sopra questo lavoro. coscienzioso 
sla. seria, attenzione del, pubblico. Nui ne, rac- 
comandiamo la lettura, sopratutto alle per- 


'séguenza ) : 
sciato indebolirsi l'organo visuale, ed aggra- 


la | |varelil loro, stato con. l’uso di Jenti» adottate 


‘senza discefnimerito, i 

È quindi questa un’opera della più grande 
Utilità,ye che in avvenire consulteranno, noi 
ne siamo sicuri, tutte lo persone desiderose 
di conservars nel suo vigore primitivo una 
delle facoltà le «più preziose di: cui si: trova 
dotata l’unianità. 3 PAR 5 

Quest’opuscolo si vende a lire una presso 
gli autori che si ‘lioyano' attualmente ip Fi- 
renze, piazza Santa Trinita, num. 4; sopra.il 
magazzino Sonnemann. Per le provincie con- 
tro l'invio. di francobolli. - 


; NOTIZIE: ULTIME; 


Crediamo ©he domani, 12, l'onorevole 


| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(scie [che per}un lavoro fassiduo, (od in cone), 
infermità ‘tl'ascurate hanno lat 


l'hastiniza infebso: aricotta;. perché si spera, a 


tninistro delle finanze presenterà alla Ca- 
inera de’ deputati.il: progetto: di.legge per 
l'esercizio provvisorio del bilancio per il 
primo trimestre del 1866. 

In-pari tempo sarà»distribuito un.sunto 
del bilancio del 1866 da cui risulta un 
disavanzo di 275 milioni; per ridurre.il 
quale in modo considerevole il. Governo 
farà speciali proposte. 


dirò che:S. My Aurelio Antonio, l'antico pre- 
curatore di Pérugeux, già re di Aurncania, 
che adesso yive.ritirato nella sua natale città, 
si sogna di poter riacquistare: il trono da sui 
fu scacciato. Egli va reclutando partigiani, e 
le sue mène hanno indotto il rappresentante 
del Chilì a. dighiarare che il. suo. governo 
tisguarderà e tratierà come pirati tutti quelli 
che ponessero piede sul territorio della re- 
pubblica ,. minaccia a cui rispose (l'ex-re. A 
me pare .che l'uno e l’altro, possano dor- 
mire fra due guanciali; Quello: che l'uno te- 
me e che l’altrò spera non avverrà. 

Dicesi che, l’imperatore affretterà da Com- 
pièghe il suo ritorno a Parigi. 


i Nella Gazzetta Ufficiale del AA corrente si 
legge: l ì 

Essendo stata notificata al ‘g@nerale La 
Marmora! dalla Legazione del Belgio a Fi- 
renze:la morte del re Leopoldo, ìl generale 
$crisseval signor conte .di;-Solvyns per. espri- 
miergli ‘a nome del Governo del “Re sensi di 
condoglianza, @e “voti perla" prospetità*del 
Nuovo sovrano e della nobile nazione belga 


x BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 9 al 10, casi 16, motti 3, è 3 
dei giorni precedenti. . 
Caivano:'— ti. ‘casi 5, morto 4 
» Aftagola. — 1d., caso 4, morti.2. 
Sant Antimo. — Id, morto; A. 
Casalnuovo. — Id; casì 2. 
Portici. — Td, caso 4. 
© Davello..—. Dal15 al'6, caso 4; morto £ de 
giorni precedenti: 
Frignano Piccolo. — Dal 6.al.7, casi 2. 
‘Aversa (città e casa.di pena); —Dall'8 al 9 
casi ‘3, morto 4 dei giorni precedenti. 
Cassino. — Dal 9 al 40, casi 2, 
® Nola. Id, caso 4: n 
Marigliano. — Id., morti 2 dei giorni prece» 
denti, 


—— oe 


Pàntei, ‘8 dicembre. — Tutti ‘gli americani 
Ù almiéno un gran.numero di quelli. che ri- 
siedono a. Parigi si’sono riumiti«ieri a ban»: 
chetto :nel: Grand Hotel, în ‘onore ‘del’ gene- 
rale Shofield. Il signor Bigelow, ministro de- 
gli Stati Unili; vi ‘assisteva egli‘ pure. Vennero” 
fatti» bfîndisi all'imperatore, al’ presidente 
Johnson, all'esercito degli Stati Uniti, ‘alla 
stampa americana; I-signori-Bigelow, Shofield; 
Sunderland ministro protestante e‘ Buffum: 
corrispondente del..New-York..Herald..hanno 
presa successivamente la parola;-Hl banchetto 
eblie fine con un canto religioso intonato da 
tutti i convitati. Questa è un usanza vera- 
Mente americana! ; È 

Ma (ciò che era ancor più americano e che 
si.volle impedire, furono i tentativi fatti da 
aleuni oratori di parlare sul Messico! Quei 
sighori si'eredevano in" casa loro. Quale scan- 
dalo! Parlare del Messico in Francia con la 
libertà americana! 

A proposito del generale Shofield; & ‘evi 
dent6! clie, abbia egli o non ricevuta una 
missione quango parti dall'America, ora ine 
ha” una. Giacchè se corisidera l’importanza 
che si attribuisce al suo arrivo e, tutte le 
voei corse, il gabinetto di.Wasignton non può 
a meno di approfittare di quest’occasione per 
trattare le questioni che gli stanno a cuore. 

Del resto,.la presenza ‘del ministro ame- 
ricano al banchetto dà un! carattere diploma- 
tico al generale. Anzi si afferma che il signor 
Bigelow, abbia in un brindisi, fatta allusione 
a questo carattere: 

Ciò che vi ho detto întorno alla freddezza 
delle. relazioni presenti tra la Francia e il 
Messico, mi vien confermato da ogni parte 
come esattissimo. Le questioni finanziarie 
sono state il punto: di partenza del dissenso. 
Il governo messicano che ‘aveva voluto li- 
quidare: il debito»detto-dei-duonidifferiti; 
‘avrebbe inviato un agente per-mettersi d’ac+ 
cordo ‘con le Banche: di Francia-e di Lon-. 
dra. Il signor di Germiny, direttore della 
Banca di Irancia, rifiutò il buono dato dalla 
Banca »di' Londra, sotto: il, pretesto che-le 
‘obbligazioni dell’ imprestito messicano erano 
interamente sottoscritte: È 

Tuttavia questo ‘leggiero disaccordo. non 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Bollettino sanitario 

Napoli, 9. — Casi 16 e morti 5. Nei co- 
muni'‘adiacenti casi 14 e morti 6. 

Napoli, 11. — Casi 4 e morti 8. Nei co- 
muni adiacenti casi 9 e morti 3. 

Bruxelles 10. Il borgomastro pubblicò 
un manifesto fin cui annunzia la morte del 
re;-fa gli elogi del defunto, e conchiude che 
il paese/si rimette con tutta:fiducia nelle mani 
del figlio di un re modello, di: un ‘principe 
che nato sul suolo belga sa apprezzare i sen- 
timenti e i voti delle popolazioni. 

Il Senato è convocato per domani. 

Parigi, 11. — Il Moniteur. deplora la morte 
del-re- dei Belgi e annunzia che, volendo la 
Corte: francese associarsi a-questo lutto; fu 
ordinato di sospendere le feste di Com- 
piègne! 

Tuiti i giornali esprimono ‘sentimenti ‘di 
simpalia pel defunto re dei Belgi. 

La Patrie ha da Nuova-York in data del 
28 novembre: î 

Il presidente Johnson respinse la domanda 
del console» juarista a S. Frantisco il quale 
aveva reclamato contro il generale Mac-Do- 
wel che probì l'introduzione «dei materiali da 


tale misura serviva unicamente a favorire 
gl interessi dell’ imperatore: Massimiliano. 
Madrid, 11.— Il governo ha deciso di pren- 
dere sotto la sua’ protezione gli Stati. negri 
d''Aftica ©he trovansi rimpetto all'isola di 
Fernando Po. 
è 


MOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 11 dicembre. 


impedità che ‘Napoleone III faccia tutto.il | x.bre 
possibile per formare una' legione straniera roma / DI NA na si I 
che possa bastare a Massimiliano. ifrancosi,3 010. . 4.16 Xii 
; i se dd id. 6412000 97 30 {97.25 
Egli è ben: vero. che non farà ciò nell’in- | consolidati inglesi. .-. » <|87 518| 8742 
teresse esclusivo del Messico. Tà. id. fine geni. SES 
La quistione dei cocchieri e; delle vetture | Id. | italiano 5.00 in cont. 5 | 65 — 
‘di piazza che si ‘credeva terminata*da luogo | | 1d- Pv pb 20,/10020 


tempo ritorna a galla oggidì, I cocchieri, mal- 
contenti delle condizioni loro fatte e delle man- 
cie indirizzavano uliimamente una petizione 
‘all'imperatore nella quale essi espongono la 


VALORI DIVERSI 
‘Azioni\del Credito mob. francese 832 887 
Ta. », », italiano | — —- 
Ta. » » spagnuolo| 466 Uvid) 
Id! Str. ferr. Vittorio Eman:| 242 AMUL 


loto miserabile | condizione ‘in’ :consegueriza Id. » Lomb.-Venete | 420 420 
della modicità dellà tariffa inferiore'a quella |; Jd- |. |» 1 Austriache | 430 ‘| 420 

È ri Ja. »-. Romane 455 4155: 
di Londra ed anche a quella “delle-città se- l'‘opbligaz. » F; 159.1 459 
condarie della Francia. Essi dicono che, tra- » »., Savona _ 180 


scinati da cattivi consigli e da, chimeriche 
speranze, essi ‘ebbero il torto di abbandonare 
nel:giugno scorso il lavoro; ma che meglio 
‘avvisati. questa. volta essi s’indirizzavano al 
padré del'popolo, ‘al ‘loro imperatore, che ha 
caro di conoscere la verità e‘rendere giusti- 
zia ed' a sollevare la' miseria. 

! ‘E’imperatére; chelnon‘puòd'essere insensi* 
bile alla fiducia popolare,  indirizzò' èl signor 


GIACOKO DINA, Diratiore. 
Giovanmi RomfsaLpo, Gersnte. 


LA VILLE DE LUN 


Piazza degli Antinori 


in faccia alla chiesa di S° Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie) Lanerie , Scialli, Confections, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 
elerie ;e specialità per Corredi. 
|Dictro richiesta si. spediscono 
i campioni. = 


BROSSA E COMP. 
in via dei. Panzani, n. 7 
hanno aperto una SARTORIA con grande 


assortimento di stoffe. 
Snecursale alla Casa GIO. BROSSA in Torino 
be dd 


MAGAZZINO, CLUNY 


LAS Via Cavour, n° 17, Firenze: 
ARTICOLI SCELTI DI LUSSO 
Porcellàue? di Seyres è (China — Bigiotteria 
Bronzi e Lampadari — Mobili ricchi 
ed altri oggetti diversi di gusto. 


alcîîn' principio o senza compromettera prin-,) 
cipio alcuno. © EE w S 
La conseguenza naturale di questa lattera 
sarà un atlimentò di tariffa!” ® 
vr) il hiira , del quale più non 
si parla fra noi, non abbia fatto che mu, 
stàre di resideriza, traspoîtandpsi nei, luoghi , 
che sinora n'erano andati immuni. Si dice 
che faccia sstrage questi giorni a Metz ed a 
Nancy nelle, ‘regioni ofigntali, ‘della Fraficia. 
È un cattivo indizio per la prossima prima- 
vera. Si va dicendo che il freddo non è ab- 


toro od a ragione non vel saprei dire, che 
la bassa temperatura possa distruggerei germi 
del ‘contagio, |}, SIRO) A 

A proposito del Chili, che in questo mo- 
îento assorbe l’attenzione del pubblico ;-vi 


guerra nel Messico. Il console sosteneva che? 


rr = = rr rr === 


legno; La paratiaca cristalli è vm, 
lunghezza e.m. 3 di altezza. 

Dirigersi per le trattative al negozio 
di seterio del sig: Mariano Catanzarò, 
Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio. 


POLITICO-QUOTIBIANI © 


AnmdaoLI DI vaRieTà — APPENDICE QUO- 
"TIDIANA DI ROMANZI E AMENA: LETTERA- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO I]N- 
DUSTRIALE, ECC. 


Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 
e si riceve col primo corriere del matt. 
in tutte le città dell'Alta, Italia, 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 

per un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a: domicilio 
edin tutteleProvincie delBegno L.6. 
Le associazioni si ricevono in Firenze 


all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo» | 


chere, n. 2;'a-Santa Groce.:—, Gli; ano 
nunzi si ricevono: pressorda Dilta Com 
paire.e Comp., Borgo, Ognissanti; nil 


VALORI 
; L 
5° pipa; on 1 1e|08060 
" sottoscrizione: a è sea “eri 
DE 2-2 ROCAD: SE 
4 Ra “dl N 


tnffegio Ferriere . + 


bl: Tesoro tosesb ‘Ts Ps 40. |a 


Seni Banca Nazion. Toscana 
Cassa sconto Toscaia in sott. 
Banca di Credito Italiano .‘. 
Obblig. Tabacco!B Ts lL + + 


Azioni Strade ferrate livorn. + 00 59 


Obbl. dale dale Rest 
> 3% 

Azioni Strada forratà contr. To: 
scana di:840-lire ital. è...» 
Obbl..dette tutte pagate. +. .|— 
Imprestito comi e8 n. . | 
Detto in sottoscrizione’ (i . | 
Detto liberato es.» . . 
Obbl. Str; ferr. Marem. % UL. 168 2 
Azioni Strade ferr. Merid.. . 2: 
ObbI, 3 %, dette . . 
Obbligazioni: demaniali 


Pantele; g. Casalicraiati 1 sl 
Mo Barsanti Matteneci ts 
si A » 


Lo "% italiano sa piccoli pezzi. |— i — 
3% idem. ...., ge 


Osservazioni 


Prezzi fatti del 8%. . . . [65.02 12 


"Presso &. B. Paravia e €, librai 
Torino y-Milano, 
Firenze, via Gibellina, 110. 


LEZIONI ELEMENTARI 
Penna ORGARICA 
CORRIERE” ITALIANO 


SAGNORIA 


bee MAZZA LUIGI 


Succursale alla Casa di Torino. 


Trovansi abiti fatti d'ogni genere, as 
‘briche nazionali, francesi ed inglesi, per 
simi. — Le‘commissioni si eseguiscono co) 


I TINGUE ESTERE 


Bruzèro, attore ‘del sisterta filologico com- 
iginamento” delle linguè, si è OE, Li 
istituiré 1le-seguenti ‘classio e' corsi pri 
i metodo per l'insegnamento delle lingùe; 
; (cal anitica @“modertia; © 
ese; unitevoseparate;* 
e ella portoghese. 


SI VENDE sassate 
dei PER LE STRADE FERE 
— pimazione GÈ 
ttoscritta ha Ponda di 
dal 1°*gennaio 1866 
*81 decembre. 1 


opero Titiro dell ‘cedola (OI n 6, 
sos n Le 10 ‘40 
‘per ogni sione liberata di L. 500, 


Società; _. 
da credito ‘Mobiliare Italiano ; 


La Direzione s0 
sortimento di “stoffe delle migliori fab- che a ComiLiate 
miliari e livree a prezzi Ii 
la massima sollecii ‘ 


te pia postal si spedisce 


STUDIO D 


ll Professore Eugenio De la 
parato:«per il facile | 
| Firenze, ad oggetto d 


A Firenze; dalla-Sede' ‘centrale d 

a porno, dalla Società generale 
> dalla Banca Nazionale; . 

sn dali sig. Giulio “Belinzaghi ; 

dalla Cassa Generale; 

n AL ivorno, dai signori M. Ax ‘Bastogi @«F:% 

® Parigi: dalla Società 

a Londra, dai signori Fratelli, Baring: 0 G. 
+ Rirenze; 44: dicembre 1868:-ivellet e co 

Fo LA DIRNZIONE GENDRALE. 


La i i signori Associati a 
Lacie” ritirare il compimento dell'opera 
presso, i Labora ario generale di chi- 


ci lingua gre 
di Stia e Sr d inglese e'franc 


è dellar lingiua spagnuola* 
Lezioni din in\easa eva domicilio» i 
Per ulteriori. raggilagli dirigersi al medesimo, 


W"° FLECHEL moDES); 


Ha l’onorerdi prevenire la sua rispi 
lientela: disnessere» gione da 
Parigi conan rn 


pini dei capeli 


lisi — Prezzo L. 3.— 
massì, TRL ui 


È ati drogherlà ai 


via dello Terme, md; spiano 2 ® 


Da velidere, > 
i UM PIRcoLA Mucguia A VAPORE 


Per le condizioni. d Ska all Dot) 
iornalel'O; Opinione, via Ghibellina;110..,1 


0, 6 nl songo 

difrontè al. Palazzo. Vecchio.; Torino, 

sasa, Via Nuova, n.2 

»Provaki” pure dif “medésimi ui 
ud» VV: 


mato Ii 
panta di dentered il E 
alli. - 


Porno muosesata 
‘afetas Pr Via Pariché;n:4, p. l'a) abonattt 


Pross Ufficio dell’OPINIONE' < 
“pia Ghibellid@, n. 110 


| trovano giornali. ”trancest ‘ed inglesi che .si cedono 


uitimo | asso"! watoni vrvagst!* 
a contante aa termine ‘Cotso | prec. A contante sd a termine | corso | prec. 


d te Fendia jaliana poll 
| 6548 | 65048: et 6 oc 


5 asa sconie 
red. mob: ît-v. &00 cont.(h12 —| —. — 


19° fomà.|h13 —|118 — 
' fpr.|4b8 412420 — 
oc, Canali fagour coni, 


» in piccole partite cont. 
ba Cesi. dapE: 4865 sens 


’ *Fatmbro ssi cont. 
poto e 1800 4889! 
RObb: Stato 1816 conc - 


I dai pRestito 


Hr Obb.Sardo 1808 cont 
Fr 00d. | citt 183% cont. 


Banca 4 Credito pio 
Cassa stonto Tose, 


Sia ca dettato 1A. 
SSIU AI 


\FONDI PUBBLICI 
saran Rendite 
\FONDI PRIVATI 


Pub io xl 


(as) dlopisiara 
dle 


ii — — — + —=— <- 


a — —|2 — — —lObbL demaniali 


OTO LiL:% n] 


LAGO-MAGGIORE — Piroscaft dello Stato. 
; SESTO-ARONA-MAGADINO 6. Vice versa 


mie 


ORARIE o DELLE oi E FLAT 


FIRENZE-PISTOJA-LUCCA-PISA PISTOJA-EMPOLI- 


<|c 
Sho 


Cai NO on ira i 


NO-90r PIACENZA=BOLOGNA 


Sk 80 | 6675 
65-08 | 68005 (Cassa gonerale 


Min. Moni 


mem Laz, ferrovie Meri 

},|16142— | — — |OD. 

6i8— |1650— Beni de 
Diga 4688 |éibr.siecuad 

1368— 1365—: I "i. Romano 


‘Torino, 9: dicembre 
“Gina inbvoontanti 1" 
659348 = — 


— — — Di Si 


(Banco di sconto e sete —--H=- pit ia 
\Creditomob. italiano 


ptt ai so Azionisti - 
i frutti. a, ara Me osa 
La sîranno pagati di 


di Credito rindustriale e: commerciale; 3 


dl loro arrivo per metà del costo 


Montepo) 
(a Monte Santo, contr. 
= + 6» Monte: Necchio:” Ù 
= + | — —.Acquedoito Nicola 


SASA] 8352/12 Ab) dl 35p] 


ant. | ant. |pom.|pom: tai 
av part. ci 10 cia 30/42 30) 4 45):6 
rato » »:4 40) 5 
‘Pistoja ti $ S010 50 1 FI 6 È ci 
Montecatini »| 7 51| » »| 2 21163 rstoja “ 
Lucca »| 9.05) a _»| 3 30) 7 42 rato? 
Pisa arr.| 9 50] » »| & 415) 8 25 i 
BOLOGNA-FIRENZE 
Bologna part. P 2 20|\a_ 8 35 
Firenze arr.| _7 48) 250 
TRANS TRENZE-BOLOGNA 
(Firenze part. |a. » »ja9/30/p 4230 
 RBologna arr. | 44 410/p_2 .| 75 


10 59 1222 | 020 


soho 


Soon 


SE 


ir PIACENZA-L0DI- MILANO 
FE 30a) 6 302/12 EaE 


Se 


Verona ra $ 19 
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BOLOGNA-RIMINI-ANCONA 


;l6 54 ||Como 


Ravenna edo o $ |» 
Rimini! » 


(I 
[i 


Bologna part] 6 40/12 0875 909] 5 300 BEE AE FOLINI 


Ferrara |] a » | 4 £95|/6 47 |10 41 


»r S 
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DI zac de 
MIT 
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Imtra »|$5823 % 06 
5 08p Pallanza | »0| 8-43 2% 
5 32 |\Arona (|2TL| #AS ho» 
& 55) lhenosni AP blitt Da 
6 35 Sesto mi Doe fr è» 
ese [PE AGO DI COMO 
6 15p |" Corse da como'a colica è viceversa | 


i {Tremezzina 
3.17 #0 |(Colicor:..m 


now 


NO-NOVARA- MORTARA TORINO-SUSA 


Colico 


CSI 
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arr. 7 3814 10'945 


CA 


Ancona ati 10 10 7 0 9 10 2 30 


ANCONA-RIMINI-BOLOGNA ANO: Dale “ALESSANDRIA: GENOVA 


scesi: 


= 
tale CD GOT 


‘fremezzina © > 4 30 


a) (Gomiò est 


SUSA TORINO ORTA DA diiLANO | Rremerzina are. 1 


Es 
Ancona part. ». »| 5 45a| 2 382! 9 40p| 8 28: 
Rimini | Calo» o|v opa »|921]3 è» 
Ravenna xl» >|» a|a »|» » |a: 
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eQAÙ 10 38 6412 
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LECCO-TRBMEZZINA e viceversa 
gala Le corse dei piroscafi col ramo di Lecco sono]i 
9-30 ||fissate in corrispondenza colle corse fra Colito|l 


6 57 

10 40 ||} Comò. 

12 35a||hecooon part. 

da FI Lecco pid 
ZL OI 

7 HA iiimcdraf 

a hi Stazio Giovedi 

10 17 ||Salò art. 7a a 

Ti 05 |lLimone (87. | 9 20 


TEOR e Viceversa 
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‘Ancona part.| 5 25 al 9 30 al 3 10 p|> 
Pescara » 1055 | L10p|» > 
Foggia 2» » 745 7 »a)2 
Bari » | 730 |11 25 | 185 p\» 
Brindisi —arr.|1t 08 ! 234 al 6 20 

Vinraara BRINDISI-FOGGIA-ANCONA._. 
Brindisi part.| 1 »p|» »al3 302/720 
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Sousa 


Si em tutti Sup = ta Fo 


inserzioni che 


‘ Firenze; Tipografia cell'Opizione diretta da C. (aroone,) via Ghibelhne, n. lit, 


ac della pubblicità loro offer 


si devono ripetere più volte 0 che richieg- | 
erevole, la Segreteria Stessa userà le facilitazioni 


* sap sline eureeiò 


ta dal 
giornale L'OPINIONE; che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 


vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 


Il prezzo degli annunzi in quarta. pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 
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